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Il Paese sta conoscendo una ripresa economica importante, tutti gli indicatori generali
(a partire dal PIL, Prodotto Interno Lordo +7%) e di settore (edilizia +12%, materiali
+6%, legno arredo +8%) lo certificano. Ma crescita economica non vuol dire per forza

anche buona occupazione, cioè più lavoro regolare, stabile, sicuro, che valorizzi profes-
sionalità e saperi.
Per queste ragioni la CGIL, insieme a CISL e UIL, è in campo su una rivendicazione “di sistema”
che affronti i nodi di fondo di quale modello di sviluppo: da quali politiche industriali a forte
contenuto di innovazione, a quali strumenti per ridurre la precarietà in particolare di donne
e giovani, da come accompagnare la transizione ecologica (ammortizzatori sociali) a quali po-
litiche fiscali per riattivare consumi interni e vera lotta all’evasione, fino a quale sistema pen-
sionistico che riconosca che “i lavori non sono tutti uguali”. 

editoriale

Perché alla fine i nodi sono due: da un lato come il mondo
del lavoro contribuisce alla ripresa, dall’altro che contenuto
di “trasformazione” avrà questa ripresa. Se viene messa o
no al servizio di una progressiva ma costante riduzione di
quelle disuguaglianze sociali e ambientali, che ci hanno

fatto precipitare nel “burrone” di una crisi economica e so-
ciale che è anche crisi di democrazia e di partecipazione. 
Una crescita socialmente più giusta è del resto la precon-
dizione per tornare ad alimentare una democrazia sempre
più in sofferenza (si veda il tasso di partecipazione delle
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fasce popolari alle ultime elezioni am-
ministrative) e per contrastare feno-
meni di populismo e finanche
eversione (è in quel mare di disagio
che si insinuano fascisti ed estremisti,
compresi gli assalitori della nostra
sede nazionale).
La Fillea è in piena sintonia con que-
sta strategia, con la profonda convin-
zione della bontà di un rapporto
unitario genuino e trasparente,
con la necessità di declinare le
parole d’ordine “più occupa-
zione, più stabile, più di qualità”,
tenendo insieme qualificazione
delle imprese, strutturazione in-
dustriale dei nostri settori (a
partire dall’edilizia), contrasto al
lavoro irregolare e agli infortuni
attraverso gli strumenti del-
l’azione contrattuale e del-
l’azione politica.
Leggiamo così allora l’impegno
contro il lavoro irregolare, ora
più che mai necessario, visto la
crescita del settore, grazie agli
investimenti e agli incentivi
pubblici (dal PNRR al Fondo Comple-
mentare, ai vari bonus, compreso il
110% prorogato come da nostra richie-
sta): non solo denunce e azioni contro
lo sfruttamento (si vedano gli articoli
su Firenze e Macerata) ma anche e so-
prattutto prevenzione (dal 1 Novembre
è operativo il Durc di Congruità per
tutti i cantieri pubblici e per quelli pri-
vati sopra i 70 mila euro). 
Leggiamo dentro questa strategia l’in-
tesa del 25 Ottobre con il Ministro Gio-
vannini: non solo per mettere a
verifica il rispetto degli accordi di di-
cembre e successivi, sullo scambio
“più occupazione tramite divieto di
straordinari versus ciclo continuo”,
ma anche le nuove tutele previste pro-
prio dal Decreto del Ministro Orlando
sulla Congruità e dal decreto 77/2021
sulla parità di trattamento e sull’appli-
cazione dello stesso CCNL nei sub ap-
palti (vedi anche il numero precedente
di SN). 

Leggiamo dentro questa strategia la
declinazione “industriale” delle nostre
piattaforme contrattuali: dalla centra-
lità della formazione e sicurezza e dal
contrasto al sotto inquadramento in
edilizia, alla piattaforma per il rinnovo
del CCNL del cemento, con l’impor-
tante Avviso Comune sottoscritto per
una giusta transizione energetica nel
comparto.

Analizziamo allo stesso modo la bat-
taglia (vincente) che ha portato all’or-
dinanza n.118/2021 del Commissario
Legnini sulla ricostruzione privata o il
sostegno alla campagna del sindacato
europeo per migliori tutele relativa-
mente all’esposizione all’amianto
(vedi articoli dedicati). 
E ancora l’azione rivendicativa su sa-
lute e sicurezza, per spingere ancora
più avanti la strategia del Governo sul
punto: bene il decreto appena varato,
bene i passi avanti con il nuovo arti-
colo 14 del T.U. su salute e sicurezza,
ma servono correttivi importanti e so-
prattutto l’introduzione della patente
a punti e dell’aggravante di “infortunio
mortale sul luogo di lavoro”, anche per
premiare le aziende serie e colpire con
la giusta durezza chi specula sulla vita
dei lavoratori. Non è un caso che la
stessa piattaforma di indizione della
manifestazione nazionale degli edili
del 13 Novembre a Roma, tiene in-

sieme richieste specifiche di attua-
zione di alcune norme del dlgs.
81/2008 con le rivendicazioni contrat-
tuali, con alcune proposte sulla orga-
nizzazione del cantiere e sulla qualità
di impresa, con la richiesta di una ri-
forma delle pensioni che permetta a
chi ha oltre 60 anni di scendere dalle
impalcature (da qui la battaglia che
stiamo facendo con Inca per ricono-

scere concretamente quanto
già previsto e per modificare
la c.d. Ape Sociale portando da
36 anni a 30 i requisiti per ac-
cedervi in edilizia, anche se-
guendo le indicazioni della
Commissione Damiano sulla
gravosità dei vari mestieri). 
Insomma la Fillea pratica ciò
che predica (o almeno ci
prova), mette a disposizione le
proprie idee ed energie per
contribuire dentro e soprat-
tutto fuori dalla Confedera-
zione, alla più generale
strategia di riconquista di
spazi e riconoscimenti per il

mondo del lavoro. Oggi che le trasfor-
mazioni necessitano di più sindacato,
di più partecipazione, di più forte e
strutturate relazioni industriali.
Incalzando Governo ed Imprese, istitu-
zioni nazionali e locali, partiti politici
e movimenti civici. Facendo cioè il no-
stro mestiere di sindacato generale
che ha sempre a cuore le sorti del
Paese e delle sue classi popolari. Oggi
più che mai: perché abbiamo una dop-
pia responsabilità. Spendere bene e
nel modo giusto le risorse in più che
abbiamo; dimostrare - facendo bene -
che l’Unione Europea ha scommesso
sulla politica giusta, quella dell’inter-
vento pubblico, della programma-
zione, dell’inclusione, della solidarietà. 

Alessandro Genovesi 
Segretario generale Fillea Cgil
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Il parlamento Europeo nella seduta del
19 ottobre 2021 ha votato, a larga
maggioranza (con 675 a favore, 2 voti
contrari e 23 astensioni), a favore di

una strategia europea per la rimozione si‐
cura di tutto l’amianto in Europa. Il limite
di esposizione all’amianto (OEL) passa
dall’attuale 100.000 f/m3 (0,1 f/cm3) al
nuovo limite di 1000 fibre/m3 (0,001 fi‐
bre/cm3). Spetta ora alla Commissione
Europea legiferare in linea con la decisione
del Parlamento Europeo. 
Il PE ha approvato una relazione ambiziosa:
una strategia europea per la rimozione to‐
tale dell’amianto con programmi nazionali
di rimozione e registri pubblici sulla pre‐
senza dell’amianto, sostegno ai proprietari
di case per gli interventi, una revisione della
direttiva UE sulla protezione dei lavoratori
esposti all’amianto in ambito lavorativo, un
migliore riconoscimento e compensazione
per le vittime dell’amianto e disposizioni per
lo smaltimento sicuro dei rifiuti di amianto.
La Fillea Cgil, con il sostegno della CGIL, ed
insieme alla Filca Cisl e FenealUil hanno so‐
stenuto con forza questa proposta ed
hanno dato il loro contributo in merito alla
sensibilizzazione su questo importante
tema. Questa grande vittoria è frutto del
duro lavoro svolto dal Sindacato Europeo
delle Costruzioni EFBWW insieme a tutti gli
affiliati ed alla Confederazione Europea dei
Sindacati (CES).
Si tratta di una vittoria importante per i la‐
voratori dei settori che ancora si confron‐
tano con la micidiale eredità dell’amianto:
operai edili specializzati alla rimozione
dell’amianto, minatori, addetti alla pulizia
o allo smaltimento dei rifiuti che sono re‐
golarmente esposti all’amianto. Si aggiun‐
gono a quest’elenco i lavoratori edili che
si occupano delle ristrutturazioni degli edi‐
fici costruiti prima degli anni ’90 con il ri‐
schio concreto di trovarsi casualmente
esposti insieme ai loro familiari ed i co‐
muni cittadini.
L’amianto è ancora presente in circa 35
milioni di edifici nell’UE, edifici che saranno
ristrutturati o demoliti dai lavoratori nel
corso dell’ondata di ristrutturazione edili‐
zia dell’UE per raggiungere gli obiettivi sul

clima (ridurre le emissioni di gas a effetto
serra almeno del 55% entro il 2030 per
raggiungere la neutralità climatica entro il
2050). Nell’Unione Europea 28 sono
morte negli ultimi 40 anni 3,17 milioni di
persone a causa dell’inalazione di fibre di
amianto. Gli esperti della Commissione in‐
ternazionale per la salute sul lavoro (ICOH)
avvertono che con l’OEL obsoleto, l’UE ri‐
schia di continuare con circa 90.000 de‐
cessi per amianto ogni anno.

STOP AMIANTO
di Ermira Behri | SEGRETARIA NAZIONALE FILLEA CGIL

Qual è la situazione in Italia? 
La legge che ha messo al bando l’amianto
in Italia, la 257/92 sta per compiere 30 anni.
Eppure il dramma delle morti e delle ma‐
lattie provocate dall’esposizione a questo
minerale è ancora in corso. Ogni anno in

riconoscilo, fai controllare e fai intervenire

* 
L’a

m
ia

nt
o 

è 
vi

et
at

o 
in

 It
al

ia
 d

al
la

 le
gg

e 
25

7 
de

l 1
99

2 
ch

e 
ha

 a
vu

to
 a

lc
un

e 
de

ro
gh

e 
fin

o 
al

 1
99

4

SI PUÒ NASCONDERE IN:
Tetti e controsoffitti,

pareti e pannelli,
tubazioni acqua,

tubazioni riscaldamento,
canne fumarie, pavimenti  
in vinile amianto e persino
sui balconi e nello stucco  

delle finestre
SCOPRI DI PIÙ

www.occhioallamianto.it

NEL CORSO DELLE RISTRUTTURAZIONI E DELLE DEMOLIZIONI, NEL DUBBIO FERMATI!
Ristrutturare e demolire edifici costruiti prima del 1994* può 
essere pericoloso perchè potrebbero esserci materiali contenenti 
amianto. Se pensi che possa essere amianto fermati!

Avvisa il tuo capocantiere, il R.S.P.P. ed il R.L.S./R.L.S.T per 
preservare la tua vita, quella dei tuoi colleghi ed anche dei tuoi 
famigliari. Scopri di più su www.occhioallamianto.it
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Una vittoria storica: 
dal Parlamento europeo
SI al rafforzamento 
degli impegni per la
rimozione dell’amianto,
ora la parola alla
Commissione Europea
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Italia ci sono oltre 3mila decessi a causa
dell’amianto. I malati per mesotelioma sono
classificati dal ReNaM (Registro Nazionale
Mesotelioma) INAIL per il 70% per causa
lavorativa diretta e per un altro 10% per
causa lavorativa indiretta, cioè per esposi‐
zione ambientale o familiare. Dall’ultimo
rapporto, pubblicato dall’Inail nel 2018, si
evince che considerando l’intera finestra di
osservazione (1993‐2015) e i soli soggetti
colpiti dalla malattia per motivo professio‐
nale, il settore di attività maggiormente
coinvolto è l’edilizia (3.002 casi di mesote‐
liomi, pari al 15,5% del totale della casistica).
Solo nel 2018 l’INAIL ha riconosciuto in
questo settore 292 tumori di origine pro‐
fessionale, di cui 116 mesoteliomi, e 238
altre patologie asbesto‐correlate.

È tempo di fermare 
questi tragici numeri!
Ricordiamo che in Italia il valore limite di
esposizione per l’amianto è fissato a 0,1 fibre
per centimetro cubo di aria, misurato come
media ponderata nel tempo di riferimento
di otto ore (D.lgs. n.81 del 2008). In altri paesi
come la Francia, la Germania e i Paesi Bassi
i limiti attuali sono molto più bassi. 
Secondo le stime più attendibili, sono an‐
cora 24 milioni le tonnellate di amianto
presenti sul nostro territorio, sono 2400

nuti durante i lavori della Assemblea na‐
zionale RLS/RLST CGIL ‘Per un futuro e un
lavoro sicuri” svoltasi lo scorso 13 ottobre
al Centro Congressi Frentani.
Per questi motivi, proprio in questi giorni,
l’ente bilaterale della formazione e sicu‐
rezza del settore edile (CNCPT‐FORME‐
DIL), con la partecipazione di tutte le parti
sociali delle costruzioni, ha lanciato una
grande campagna di informazione e sen‐
sibilizzazione dei lavoratori del settore ma
anche di tutti i cittadini, rispetto al rischio
amianto in particolare nelle ristruttura‐
zioni e demolizioni dal titolo “occhioalla‐
mianto”. Una vasta e capillare azione di
prevenzione tramite la diffusione di ma‐
teriale che contiene le informazioni ne‐
cessarie ad allertare i lavoratori della
filiera, con le informazioni fondamentali
per difendersi dall’amianto e con indica‐
zioni specifiche su come comportarsi di
fronte al pericolo, informazioni utilissime
su cosa fare e soprattutto non fare in caso
di materiale sospetto: come riconoscerlo,
farlo controllare e far intervenire.
Per tutte le informazioni potete consultare
il sito realizzato “www.occhioallamianto.it”
che contiene tutte le indicazioni riportate
nei materiali cartacei che sono facilmente
scaricabili in alta definizione all’indirizzo
https://occhioallamianto.it/materiali

Libertà o sfruttamento? 

Il 18 giugno in Belgio, ad Anversa, per
un crollo in un cantiere di una scuola
in costruzione hanno perso la vita
cinque operai, mentre nove sono ri‐

masti gravemente feriti. I lavoratori erano
tutti occupati lungo la filiera dei subappalti
ed in distacco transnazionale. La gravità
di quanto accaduto ha colpito l’opinione
pubblica e le autorità in tutta Europa, met‐
tendo a nudo l’inaccettabile livello di ri‐
schio per i lavoratori edili e di quanto la
catena dei subappalti, in particolare at‐
traverso il distacco di squadre di lavoratori
di imprese estere (distacco transnazionale)

circa gli istituti che contengono ancora la
sostanza killer e circa 83 mila km di con‐
dotte per acquedotti ed in misura minore
gasdotti. Si calcola che l’amianto sia stato
utilizzato per produrre 3 mila differenti tipi
di manufatti, di cui 2 mila destinati all’uso
in edilizia. Il processo di bonifica è troppo
lento, solo l’1% all’anno e con questi ritmi
si presume che ci vorranno 60‐70 anni per
eliminare solo l’amianto visibile. Bisogna
cambiare rotta! I parlamentari europei
con il loro voto hanno detto Si!
I dati relativi all’uso del Superbonus (110%
per interventi di ristrutturazione o riqua‐
lificazione di edifici già esistenti) ci dicono
che sono già attivi circa oltre 37mila can‐
tieri. Inoltre il governo ha confermato la
proroga del Superbonus al 2023 da inse‐
rire nella Legge di Bilancio 2022 (ma gli
incentivi dovrebbero includere anche
misure parallele per la rimozione del‐
l’amianto, garantendo adeguate fonti
di finanziamento, visti i costi alti ed il
fenomeno delle discariche abusive).
Un evidente incremento di lavoro che
porta con sé un potenziale aumento dei
rischi di esposizione all’amianto, anche
casuale ed inconsapevole dei lavoratori
edili insieme ai loro familiari ed i comuni
cittadini. Preoccupazione espressa anche
dai Rappresentanti della FILLEA interve‐

Fari puntati sul distacco transnazionale, che in edilizia molto spesso
significa sfruttamento e mancanza di sicurezza

di Marco Benati | DIPARTIMENTO INTERNAZIONALE FILLEA CGIL NAZIONALE

ne aumenti l’incidenza infortunistica.
Altro che strumento per la libertà di mo‐
vimento dei lavoratori e la corretta con‐
correnza tra imprese in UE, il distacco
transnazionale in edilizia, che è in conti‐
nua crescita, ormai è diventato un mo‐
dello di impiego temporaneo dei lavora‐
tori delle costruzioni con imprese o
agenzie di fornitura di manodopera,  che
spesso utilizza lavoratori assunti per es‐
sere distaccati (nonostante sia vietato dalla
legge), per aumentare il margine dei pro‐
fitti abbattendo il costo del lavoro, spe‐
culando su differenze contributive e fiscali

e sul controllo di lavoratori poco informati
e poco sindacalizzati.
Dopo questa immane tragedia la nostra
Federazione sindacale europea EFBWW
ha scritto a Parlamento e Commissione
europea per pretendere un’inversione di
marcia in materia di tutela dei lavoratori
in subappalto e in distacco transnazionale:
la misura è colma, si pretendono nuove
regole per limitare la catena del subap‐
palto e favorire l’occupazione diretta e di
qualità, l’introduzione della carta d’identità
sociale nel settore edile e il sostegno alle
parti sociali che ne sostengono la diffu‐
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sione, l’aumento del numero degli ispet‐
tori e maggiori controlli nei cantieri edili.
Finora la Commissione europea ha bat‐
tuto la strada sbagliata nel contrastare al‐
cune norme per la tutela dei lavoratori
adottate dai Paesi membri, interpretate
come ostacolo al libero mercato interno.
Il dialogo sociale in materia ha certamente
favorito l’adozione da parte della UE di
direttive che hanno sancito una base nor‐
mativa che ha ridotto, sulla carta, i margini
di dumping contrattuale e sociale per i
lavoratori dipendenti di imprese straniere
distaccati in altri paesi europei. Questa
normativa non basta, ma soprattutto non
è diffusamente applicata. A luglio di
quest’anno 24 paesi membri dell’UE sono
stati messi in mora dalla Commissione eu‐
ropea per la non corretta applicazione
delle direttive sul distacco di lavoratori tra
paesi diversi, avviando un dialogo con i
relativi governi. Nelle dichiarazioni della
Commissione l’obiettivo è quello di ga‐
rantire che le norme in vigore consentano
il proseguimento del distacco dei lavora‐
tori nel mercato unico senza inutili ostacoli
per i datori di lavoro, garantendo nel con‐
tempo i diritti dei lavoratori distaccati.
Come sottolineato dall’EFBWW ben ven‐
gano le procedure di infrazione per la
non corretta applicazione delle direttive,
ma ci vuole una grande attenzione affin‐
ché queste alla fine non si traducano, in
nome del “totem” della libera concor‐
renza, in una rimozione o riduzione delle
tutele dei lavoratori poste dai singoli paesi.
E proprio questo potrebbe essere il rischio
per quanto riguarda la messa in mora
dell’Italia che ha per oggetto il termine
entro il quale effettuare la comunicazione
preventiva, al Ministero del Lavoro, at‐
tualmente previsto entro le 24 del giorno
antecedente all’inizio del distacco, anziché
“al più tardi all’inizio della prestazione del
servizio” come indicato dall’art. 9 della Di‐
rettiva 2014/67 che viene visto come un
possibile eccesso di “burocrazia” cui è sot‐
toposta l’impresa. Per quanto possa sem‐
brare un’interpretazione piuttosto forzata
è necessario verificare con attenzione il
confronto sul tema, in quanto tutti gli ope‐
ratori dell’edilizia sanno quanto sia im‐
portante la comunicazione anticipata del
distacco (come in generale quella dell’as‐
sunzione dei lavoratori, in Italia tardiva‐
mente conquista nel 2006) visto che sin‐
dacato Europeo EFBWW e l’associazione

europea dei costruttori FIEC hanno con‐
giuntamente dichiarato che sono ferma‐
mente contrari a qualsiasi forma di esen‐
zione della comunicazione anticipata del
distacco in edilizia, perché questo senza
dubbio aprirebbe la strada a forme di ir‐
regolarità e frode. Al contrario deve es‐
sere rafforzata la strada dell’utilizzo della
comunicazione anticipata del distacco per
verificare le condizioni di lavoro degli
operai coinvolti. Da una nostra verifica a
campione su alcune province italiane, in
media risulta regolarmente iscritto alla
Cassa edile di competenza meno del 50%
dei lavoratori distaccati ufficialmente in
edilizia. Se consideriamo che i lavoratori
stranieri distaccati sono particolarmente
vulnerabili in quanto l’alloggio, il titolo di
soggiorno in Italia, il pagamento del sa‐

lario dipendono strettamente dall’im‐
presa/agenzia che li distacca in Italia, è
chiaro che se a questo si associa anche
la non applicazione del CCNL si tratta di
lavoratori esposti allo sfruttamento (l.
199/2016); possiamo di conseguenza ri‐
tenere che molto probabilmente oggi,
nei cantieri in Italia, operano centinaia di
operai in distacco internazionale, sfruttati
e ricattati, sottopagati e privati dei ver‐
samenti previdenziali, senza diritti né tu‐
tele, a cominciare da quelle su sicurezza
e salute (compreso il rischio Covid ‐ ac‐
cesso al vaccino e la corretta registrazione
del green pass). Con la fortissima crescita
del settore delle costruzioni dei prossimi
anni, l’impiego di manodopera in distacco
transnazionale aumenterà significativa‐
mente, per questo è necessario dimo‐



Fare presto le opere che servono
al Paese, puntando su qualità del
lavoro e sicurezza, è possibile.
Questo il senso dell’accordo del

25 Ottobre sottoscritto tra il sindacato
delle costruzioni e il Ministro Giovannini
(per testi e comunicato ufficiale vedi
www.filleacgil.net/tutto/137‐comunica‐
z i o n e / 1 6 8 5 8 ‐ a c c o r d o ‐m i m s ‐
sindacati.html). Un accordo che rafforza
un percorso avviato con il Ministro Paola
De Micheli e che ha visto poi un’evolu‐
zione con il Governo Draghi, in particolare
su lotta al lavoro irregolare e tutele nei
sub appalti. Ora che molti cantieri si vanno
concretamente aprendo (per quasi 100
miliardi tra PNRR, Fondo Complementare
e risorse ordinarie) sono state messe in‐
sieme più “leve” che possono positiva‐
mente aggredire organizzazione del la‐
voro, qualificazione della filiera, contrasto
al dumping contrattuale. Assumendo la
prospettiva che gli infortuni sono spesso
causati da poca formazione (il CCNL del‐
l’edilizia investe molto su questo), carichi
di lavoro e orari eccessivi, applicazione di
CCNL non corrispondenti alle mansioni
svolte, deresponsabilizzazione man mano
che si “scende” lungo la catena dei sub
appalti. L’intesa interviene su tutto ciò, si‐
stematizzando lo “scambio” contenuto ne‐
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gli accordi di Dicembre
2020 (opere commis‐
sariate), Gennaio 2021
(tutte le opere finan‐
ziate dal PNRR), Aprile
2021 (opere finanziate dagli altri fondi):
ovvero siamo pronti, come sindacato, a
lavorare h24, sette giorni su sette, perché
siamo noi che per primi vogliamo presto
il rilancio del Paese. In cambio però: di‐
vieto di straordinario (più della metà degli
incidenti avviene tra la 7 e la 10 ora di la‐
voro) e quindi obbligo ad organizzare la
quarta e quinta squadra (tradotto: più oc‐
cupazione); applicazione del CCNL edile;
ricorso alle migliori pratiche su salute e
sicurezza.
A questo impegno se ne aggiungono altri
due che potrebbero sembrare scontati,
ma non è così. Verificare che le nuove
norme, conquistate dal sindacato, con il
decreto 143/21 del Ministro Orlando (Durc
di Congruità) e con il nuovo articolo 105
del Codice Appalti (decreto 77/2021 Go‐
verno Draghi) sui sub appalti, vengano
realmente applicate. In Italia spesso il pro‐
blema non è solo conquistare nuove tu‐
tele, ma farle applicare.
In particolare dal 1° Novembre partirà il
Durc di Congruità con evidenti effetti di
emersione, migliore ripartizione dei cari‐

chi, corretta applicazione del CCNL edile.
Così come, sempre dal 1° Novembre, en‐
trano in vigore sia il “nuovo” comma 1
dell’art. 105 (sulla nullità dell’appalto in
caso la maggioranza delle attività preva‐
lenti sia data a terzi) che il nuovo comma
14 per cui i lavoratori in sub appalto de‐
vono avere lo stesso trattamento econo‐
mico e normativo come se fossero
dipendenti dell’appaltatore (per cui il sub
appalto non è più risparmio su salari e di‐
ritti) e, in caso di stesso lavoro, devono
avere lo stesso CCNL dell’appaltatore
(quindi, nel caso di lavori, il CCNL edile). 
L’importanza dell’intesa è che su questi
tre aspetti vi è l’impegno del MIMS, ti‐
tolare delle risorse, ma anche delle sta‐
zioni appaltanti (RFI, ANAS, Porti, Prov‐
veditorati OO.PP.) e dei commissari che,
insieme al sindacato, costituiscono i
componenti dell’Osservatorio Nazionale.
Cioè, invece di agire appalto per ap‐
palto, si punta sin dalla responsabilizza‐
zione delle committenze a mettere “pa‐
letti e riflettori” dal vertice fino all’ultimo
anello della filiera. 

a cura di REDAZIONE

Presto e Bene
L’accordo del 25 ottobre tra il Ministro
Giovannini (Mims) e Fillea Filca Feneal

strare di avere gli strumenti per contra‐
starne gli effetti negativi in caso di frode
e sfruttamento. Uno strumento utile è
certamente il sito web WWW.CON‐
STRUCTIONWORKERS.EU realizzato dalla
EFBWW che riporta, in modo chiaro e
sintetico, le condizioni di lavoro in edilizia
previste dai contratti collettivi e dalle leggi
di ogni paese europeo tradotti in 30 lin‐
gue, oltre che i contatti con le organiz‐
zazioni sindacali di ogni paese. In questi
mesi siamo impegnati a far conoscere a

tutti i lavoratori del settore questo sito e
le tutele in caso di distacco, ma a fianco
di questo impegno è quanto mai neces‐
saria una vasta e mirata azione ispettiva
delle condizioni di lavoro nei distacchi,
che parta dall’incrocio delle banche dati
del Ministero del lavoro con quelle delle
Casse edili. 
In conclusione siamo tutti consapevoli che
solo con la trasparenza delle condizioni di
assunzione e di lavoro si può orientare la
crescita del settore verso legalità e corretta

concorrenza tra imprese, per questo il
sindacato europeo EFBWW sostiene la
necessità di realizzare la “Carta elettronica
di sicurezza sociale europea” per tutti i
lavoratori e tutte le lavoratrici, e così a
livello nazionale coerentemente FILLEA
FILCA e FENEAL nella piattaforma per il
rinnovo del CCNL dell’edilizia, richiedono
l’avvio della Carta di identità professionale
edile (CIPE) che dovrebbe essere
assegnata ad ogni singolo lavoratore
iscritto in Cassa Edile.



S iamo partiti! Dal primo novem‐
bre 2021 come previsto dal DM
143/2021 è entrato in vigore l’ob‐
bligo del Durc di congruità per

tutti i lavori edili, pubblici e privati (per i
lavori privati è obbligatorio per quelli con
un valore complessivo pari o superiori a
70 mila euro). Con la verifica dell’incidenza
minima della manodopera sul valore del‐
l’opera, in relazione a diverse categorie
di lavori edili, sulla base delle ore denun‐
ciate e versate alla cassa edile del territorio
in cui si svolge il lavoro, le stesse casse
edili svolgeranno un ruolo ancora più im‐
portante per la verifica del DURC, con‐
fermando sempre più la centralità del si‐
stema degli enti bilaterali contrattuali
dell’edilizia per la promozione della re‐
golarità dei lavoratori e della leale con‐
correnza tra imprese sul mercato. Questo
strumento è una conquista dei lavoratori
edili, prima ottenuto con la sottoscrizione
di uno specifico accordo tra parti sociali,
e poi con la previsione per legge dell’ob‐
bligo della verifica della congruità per
l’emissione del DURC, strumento che deve
essere conosciuto da tutti gli operatori
del settore e che necessita della massima
omogeneità nell’applicazione delle pro‐
cedure di verifica. 
A seguire pubblichiamo la circolare della
CNCE  ‐ Commissione nazionale
paritetica per le casse edili – che indica
le procedure per la verifica puntuale
delle ore di lavoro e la gestione delle
eventuali situazioni di non congruità
riscontrate.
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a cura di REDAZIONE

Finalmente si parte

Dati Fillea

Dati Fillea

Entra in vigore il Durc di congruità per
tutti i lavori edili, pubblici e privati 
Una conquista nel segno della regolarità del lavoro e della legalità
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Art. 4 ‐ Termini e modalità del rilascio dell’attesta‐
zione di congruità
c.1 L’attestazione di congruità è rilasciata, entro dieci giorni

dalla richiesta, dalla Cassa Edile/Edilcassa territorial‐
mente competente, su istanza dell’impresa affidataria
o del soggetto da essa delegato ai sensi dell’articolo 1
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, ovvero del commit‐
tente.

c.2 Per i lavori pubblici, la congruità dell’incidenza della ma‐
nodopera sull’opera complessiva è richiesta dal commit‐
tente o dall’impresa affidataria in occasione della presen‐
tazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da
parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei
lavori.

c.3 Per i lavori privati, la congruità dell’incidenza della mano‐
dopera deve essere dimostrata prima dell’erogazione del
saldo finale da parte del committente. A tal fine, l’impresa
affidataria presenta l’attestazione riferita alla congruità
dell’opera complessiva.

Art. 5 – Assenza di congruità ed effetti sul Durc on‐
line
c.1 Qualora non sia possibile attestare la congruità, la Cassa

Edile/Edilcassa a cui è stata rivolta la richiesta evidenzia
analiticamente all’impresa affidataria le difformità riscon‐
trate, invitandola a regolarizzare la propria posizione entro
il termine di quindici giorni, attraverso il versamento in
Cassa Edile/Edilcassa dell’importo corrispondente alla dif‐
ferenza di costo del lavoro necessaria per raggiungere la
percentuale stabilita per la congruità.

c.2 La regolarizzazione nel termine previsto consente il rilascio
dell’attestazione di congruità.

c.3 Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1, l’esito
negativo della verifica di congruità è comunicato ai sog‐
getti che hanno effettuato la richiesta con indicazione
degli importi a debito e delle cause di irregolarità. Con‐
seguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente
competente procede all’iscrizione dell’impresa affidataria
nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI).

c.4 Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità
sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della per‐
centuale di incidenza della manodopera, la Cassa
Edile/Edilcassa rilascia ugualmente l’attestazione di con‐
gruità previa idonea dichiarazione del direttore dei lavori
che giustifichi tale scostamento.

c.5 Ai fini del comma 1, l’impresa affidataria risultante non
congrua può altresì dimostrare il raggiungimento della
percentuale di incidenza della manodopera mediante esi‐
bizione di documentazione idonea ad attestare costi non
registrati presso la Cassa Edile/Edilcassa, in base a quanto
previsto nel citato Accordo collettivo del 10 settembre
2020.

Nella parte iniziale del Decreto il Ministero del Lavoro pre‐
cisa che:
tutte le Casse Edili/Edilcasse costituite dalle organizzazioni
sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale, che aderiscono alla CNCE, sono abi‐
litate al rilascio del DURC on‐line e quindi del Durc di
Congruità;
nel decreto‐legge 31 maggio 2021, n. 77, “Governance
del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure
di rafforzamento delle strutture amministrative”, all’articolo
49, comma 3, lett. b), si stabilisce che le amministrazioni
competenti adottano il documento relativo alla congruità
dell’incidenza della manodopera.

Art. 2 ‐ Oggetto e ambito di applicazione
c.1 “La verifica della congruità si riferisce all’incidenza della

manodopera relativa allo specifico intervento realizzato
nel settore edile, sia nell’ambito dei lavori pubblici che
di quelli privati eseguiti da parte di imprese affidatarie,
in appalto o subappalto, ovvero da lavoratori autonomi
coinvolti a qualsiasi titolo nella loro esecuzione.”

c.2 … “rientrano nel settore edile tutte le attività, comprese
quelle affini, direttamente e funzionalmente connesse
all’attività resa dall’impresa affidataria dei lavori, per le
quali trova applicazione la contrattazione collettiva edile,
nazionale e territoriale, stipulata dalle associazioni dei
datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.”

Art. 3 ‐ Verifica della congruità
c.1 In fase di prima applicazione, la verifica della congruità

della manodopera impiegata è effettuata in relazione
agli indici minimi di congruità riferiti alle singole categorie
di lavori, riportati nella tabella allegata all’ Accordo col‐
lettivo del 10 settembre 2020, sottoscritto dalle organiz‐
zazioni più rappresentative per il settore edile.

c.2 Ai fini della verifica di cui al comma 1, si tiene conto
delle informazioni dichiarate dall’impresa principale alla
Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di‐
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, con ri‐
ferimento al valore complessivo dell’opera, al valore dei
lavori edili previsti per la realizzazione della stessa, alla
committenza, nonché alle eventuali imprese subappal‐
tatrici e sub‐affidatarie.

c.5 con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, sentite le Parti sociali, sono periodicamente ag‐
giornati gli indici di congruità riferiti all’incidenza della
manodopera impiegata nella realizzazione di lavori
edili.

DURC. IN PILLOLE IL DECRETO 143 DEL MINISTERO DEL LAVORO
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Dopo il decreto
77/2021 convertito
in legge n. 108 (de‐
creto semplificazioni

2021) sono venuti meno i nodi
del contendere con l’Unione
Europea rispetto al vigente
Codice degli Appalti, avendo
risolto il tema della soglia “pre‐
determinata” del sub appalto
(oggetto di procedura di in‐
frazione), con un cambio di fi‐
losofia complessiva, come po‐
sto dalla Fillea Cgil e dall’intero
sindacato confederale: garan‐
tire parità di trattamento eco‐
nomico e normativo e stesso
CCNL tra lavoratori in appalto e sub ap‐
palto. Favorendo così la specializzazione
produttiva e non l’utilizzo del sub appalto
esclusivamente per risparmiare su salario
e diritti dei lavoratori. Inoltre diversi in‐
terventi di riduzione dei tempi di attra‐
versamento (i tempi che passano tra
un’autorizzazione e l’altra per avviare un
cantiere e che rappresentano oltre il 56%
dei tempi complessivi, dalla progettazione
al collaudo) sono stati già introdotti (Con‐
ferenza Unica dei Servizi con silenzio‐as‐
senso, Sovra intendenza Unica, riduzione
dei passaggi Cipe, ecc.). 
Quindi, nella pratica, non si capisce il
senso di una nuova legge delega sugli
appalti se l’obiettivo è facilitare la “messa
a terra” delle risorse del PNRR, del Fondo
Complementare, della programmazione
ordinaria e comunitaria in materia di in‐
frastrutture, rigenerazione, ecc. 
Detto ciò la legge delega c’è, se ne di‐
scute in Senato (Atto Senato n. 2330, vedi
su www.senato.it), e contiene norme di
principio (su cui poi il Governo emanerà i
decreti attuativi, lo stesso Codice degli
Appalti attuale è un decreto legislativo, il
50 del 2016 per l’appunto) fin troppo am‐

bigue e, se non corrette, possibili foriere
di passi indietro su tutele dei lavoratori,
lotta alla corruzione e alle infiltrazioni. 
Per queste ragioni i primi punti da chiarire
con il Governo e con le forze politiche
sono due: il primo riguarda il coinvolgi‐
mento o meno delle organizzazioni sin‐
dacali (che vi fu ed intenso all’epoca di
Delrio Ministro), visto che parliamo della
vita concreta di almeno 3 milioni e mezzo
di lavoratori, tra appalti di lavori, servizi e
forniture, con un PNRR che “passerà” per
il 60% dei 200 miliardi proprio tramite ap‐
palti pubblici. 
Il secondo – di merito – se siamo di fronte
ad una riscrittura totale o ad una specie
di Testo Unico, cioè di sistematizzazione
dei vari interventi normativi avvenuti nel
tempo (in particolare i decreti semplifica‐
zione del 2019, del 2020 e del 2021), cor‐
reggendone alcune parti legate
all’emergenza (si pensi agli affidamenti di‐
retti o in procedura negoziata che hanno
ridotto i bandi pubblici e relativa traspa‐
renza e concorrenza) e soprattutto man‐
tenendo ‐ e rafforzando se possibile ‐ le
importanti tutele conquistate con le mo‐
bilitazioni e gli accordi (si pensi alle norme

sui commissari straordinari in‐
trodotte dalla legge 120/20 e al
ruolo delle OO.SS.; al Durc di
Congruità, dal 1 novembre
operativo in virtù del Decreto
Ministeriale 143/2021, alle
norme a tutela dei lavoratori in
sub appalto, alla corretta appli‐
cazione dei CCNL contro il
dumping, alle positive novità in
materia di anti mafia, ecc.).
Inutile dire che noi siamo per
la seconda ipotesi. 
Per queste ragioni alcuni “pa‐
letti” vanno messi sin dalla
legge delega e, poi, do‐
vremmo presidiare la scrittura

dei decreti legislativi da parte del Go‐
verno: forti di un fatto però. 
Molti positivi miglioramenti li abbiamo ot‐
tenuti con il Governo Conte 2 e con il Go‐
verno Draghi, riducendo il c.d. “gold
plating amministrativo” (cioè la parte bu‐
rocratica) ma rafforzando il “gold plating
sociale”, cioè tutte quelle tutele che le
stesse Direttive Comunitarie consentono
agli Stati nazionali a difesa dei diritti e
dell’occupazione (si pensi all’alta incidenza
del lavoro nero nel nostro Paese, ben su‐
periore alla media Ue, alla dimensione di
impresa che è tre, quattro volte inferiore
a quella europea, alla mancanza di una
legge per vincolare al rispetto erga
omnes dei CCNL, alla presenza concla‐
mata di criminalità organizzata, all’alto
tasso di corruzione, ecc.). Quindi per coe‐
renza e per il principio “pacta sunt ser‐
vanda”, non avrebbero giustificazioni
eventuali passi indietro.
Allora tutta una serie di norme della legge
delega che mettono il “deve” insieme al
“può” per il rispetto dei CCNL, delle
norme sulla salute e sicurezza, delle tutele
nei sub appalti non vanno bene. Così
come non vanno bene, per esempio, i ri‐

Legge delega: vanno superate alcune ambiguità che, se non corrette,
possono generare passi indietro su tutele dei lavoratori, lotta alla
corruzione e alle infiltrazioni.

di Alessandro Genovesi | SEGRETARIO GENERALE FILLEA CGIL

Appalti: i nodi da sciogliere
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chiami al massimo ribasso dopo che, pro‐
prio con le nostre mobilitazioni, lo ave‐
vamo “fatto uscire dalla porta” (fino a
giungere al confronto positivo da cui è di‐
sceso l’art. 49 del decreto 77; si veda
anche l’inserto speciale dedicato a ciò nel
passato numero di Sindacato Nuovo). Sui
principi di delega sono presenti, cioè, al‐
cune definizioni e semplificazioni scritte in
modo troppo generico e la cui traduzione
potrebbe determinare, con i decreti legi‐
slativi successivi, la natura del Codice in
un senso o in un altro, anche rispetto a
tutele consolidate nel tempo e ormai pa‐
trimonio di tutti.
Per questo chiediamo alle forze politiche
in Parlamento e allo stesso Governo di so‐
stenere alcuni specifici emendamenti per
ricondurre a norma generale quelle
norme a tutela del lavoro e della sicu‐
rezza, oltre che della legalità, presenti nel
dlgs. 50/2016, attuate poi con decreti suc‐
cessivi, e quelle tutele modificate/imple‐
mentate positivamente nel tempo. 
Diviene allora fondamentale che all’art. 1
della legge delega siano espressamente
richiamate le inderogabilità delle misure a
tutela del lavoro, della sicurezza, del con‐
trasto al lavoro irregolare, della legalità e
della trasparenza. Questo per evitare che
il richiamo alle “Direttive Europee” sia li‐
mitato a quelle parti che spingono sulla
concorrenza esasperata, senza bilanciarle
con la tutela dei lavoratori. 
Dobbiamo cioè difendere il positivo inter‐
vento sul nuovo art.105 del dlgs 50/2016
a seguito del Decreto 77/2021, convertito
con la legge 108/2021 e che ha “risolto” la
questione posta dalla procedura Ue di in‐
frazione sui sub appalti (più liberalizza‐
zione degli stessi a fronte di più garanzie
per i lavoratori e di certezze sulla non “ce‐
dibilità dei contratti” per evitare sfasa‐
menti nella concorrenza), introducendo
nuove tutele che si aggiungono a quelle
di cui al comma 16 dello stesso art. 105
(attuate ora dal Decreto Ministero del La‐
voro 143/2021) e agli art. 30 (applicazione
dei CCNL) 23 e 50.
Dobbiamo confermare e rafforzare il
tema della qualificazione delle stazioni
appaltanti, inserendo alla lettera b) della
legge delega un chiaro richiamo alla qua‐
lificazione informatica e l’interoperabilità,
come criterio vincolante per la definizione
di permanenza del titolo “stazione appal‐
tante”, con particolare riferimento all’uti‐

lizzo della Banca Dati Nazionale dei Con‐
tratti Pubblici, del ricorso al fascicolo vir‐
tuale dell’operatore economico e relativi
motivi di esclusione, alle soglie dimensio‐
nali e alla complessità delle opere, servizi
o forniture oggetto di appalto.
Alcune delle critiche anche delle attuali
norme in tema di stazioni appaltanti, ri‐
guardano infatti la complessità dei criteri
individuati per la qualificazione delle
stesse, già nel dlgs. 50/2016. Al riguardo
ricordiamo anche l’art. 53 del decreto
77/2021 (obbligo interoperabilità Banca
Dati Anac, fascicolo virtuale dell’operatore
economico e relativi motivi di esclusione,
ecc.). Prima di scrivere nuove norme sa‐
rebbe saggio attuare quelle appena ema‐
nate!
Dobbiamo soprattutto essere chiari sui
principi di delega, presenti nella lettera
e).  Il rispetto dei CCNL in relazione alle
attività svolte anche in maniera preva‐
lente, le garanzie di parità di trattamento
economico e normativo e di applicazione
dello stesso CCNL nel sub appalto de‐
vono essere obblighi non facoltà o peg‐
gio “sistemi premianti”. Cosa diversa è
stabilire meccanismi premianti per chi oc‐
cupa più giovani, più lavoratrici, più di‐
sabili, non certo quanto già previsto dal‐
l’attuale Codice. 
Il punto è tanto politico quanto concreto.
Le stesse direttive comunitarie ricono‐
scono allo Stato Nazionale la potestà le‐
gislativa su condizionalità sociali. Non può
essere una facoltà (come oggi non è in‐
fatti e questi aspetti non sono oggetto di
contestazione in sede comunitaria) il ri‐
spetto del contratto nazionale e territo‐
riale in relazione all’oggetto e prestazione,
svolta anche in maniera prevalente (crite‐
rio del contratto leader, così da avere cer‐
tezza nei costi stimati, ecc. e come
previsto dall’attuale art. 30 c. 4) così come
la stabilità occupazionale (non solo clau‐
sola sociale art. 50 ma anche subentro
per fallimento, riassegnazione, ecc.) o il
Durc di Congruità (oggetto anche di un

Accordo tra tutte le parti sociali del set‐
tore, recepito poi dal Decreto Ministero
del Lavoro, attuativo del Codice, n.
143/2021) o le norme a tutela dei lavora‐
tori in sub appalto introdotte novellando
l’art. 105 comma 14, a seguito del DL
77/2021. Insomma non si possono certo
ridurre le tutele che già vi sono nell’attuale
Codice. Semmai alla luce delle buone
pratiche, le attuali tutele andrebbero raf‐
forzate, vista anche la significativa e posi‐
tiva ripresa degli appalti pubblici, con ciò
che questo comporta in termini di possi‐
bile aumento di irregolarità, infortuni,
ecc..
Molto pericolosa è, infine, la norma pre‐
vista dalla lettera l) della legge delega che
prevede una “tipizzazione dell’applica‐
zione della clausola del massimo ribasso”,
in quanto apre la stura alla sua adozione
(c’è chi dice per limitarne l’uso, c’è chi dice
per ampliarne il ricorso, esempio emble‐
matico dell’ambiguità che attraversa l’in‐
tera legge delega). In realtà le Direttive
Comunitarie indicano nell’Offerta Econo‐
micamente più Vantaggiosa il criterio
guida ed è anche per questo che il criterio
di delega andrebbe proprio abrogato. In
alternativa, a verifica della buona fede o
meno del legislatore, si potrebbe aggiun‐
gere come criterio che non solo i costi
della sicurezza (come è oggi e diamo
scontato che vi rimangano), ma anche i
costi della manodopera (visto il richiamo
esplicito degli articoli 30 e 105, visto il
Durc di Congruità) siano sempre scorpo‐
rati dagli importi assoggettati a ribasso.
Insomma la legge delega deve da su‐
bito avere un indirizzo chiaro: quello
che per produrre innovazione, sosteni‐
bilità, resilienza nel Paese, attraverso gli
appalti pubblici, deve qualificare il la‐
voro e l’impresa, favorirne la crescita di‐
mensionale e la capacità di investire in
formazione, professionalità, nuovi pro‐
cessi e prodotti e non invece essere una
leva per un ulteriore impoverimento e
guerra tra persone.
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A settembre 2021 il Commissa‐
rio straordinario alla ricostru‐
zione Giovanni Legnini ha
pubblicato l’Ordinanza n. 118

“Disposizioni relative alle attività delle im‐
prese operanti nella ricostruzione e inte‐
grazioni delle ordinanze vigenti in materia
di ripresa delle attività produttive dan‐
neggiate dal sisma”.  
Tra le novità introdotte dall’ Ordinanza
118 risulta di particolare importanza
l’estensione delle tutele per i lavoratori
delle imprese in sub appalto nella rico‐
struzione privata post sisma, previste negli
appalti pubblici dall’art. 49 d.l. 77/2021,
che ha modificato l’art. 105 del Codice
degli appalti pubblici. Di conseguenza i
sub appaltatori che opereranno nei can‐
tieri privati dovranno garantire gli stessi
standard qualitativi e prestazionali previsti
nel contratto di appalto e riconoscere ai
lavoratori un trattamento economico e
normativo non inferiore a quello che
avrebbe garantito il contraente principale,
inclusa l’applicazione dei medesimi con‐
tratti collettivi nazionali di lavoro, qualora
le attività oggetto di subappalto coinci‐
dano con quelle caratterizzanti l’oggetto
dell’appalto. A dimostrazione che, se vi è
la volontà politica, si possono estendere
diritti e tutele per tenere insieme velocità,
qualità del prodotto, tutele e diritti dei la‐
voratori. Altra importante novità intro‐
dotta dell’Ordinanza n. 118 è la destina‐
zione di un fondo pari a circa 16 mln di
euro per la formazione e la promozione
della sicurezza e regolarità del lavoro nei
cantieri, da realizzarsi anche per il tramite
degli enti bilaterali paritetici territoriali spe‐
cializzati sulla formazione, sicurezza e sa‐
lute sul lavoro del settore dell’edilizia.
Per meglio illustrare le importanti novità
introdotte dall’Ordinanza commissariale
n. 118 pubblichiamo la circolare prodotta
dal Dipartimento Legalità e Politiche del
Territorio della Fillea Nazionale.

Ricostruzione post sisma del centro italia, 
piu’ tutele per i lavoratori in subappaltoa cura di REDAZIONE

ORDINANZA SISMA

segue a pagina 14
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SFRUTTAMENTO E
INTERMEDIAZIONE
ILLECITA

L’i n c h i e s t asulle S.A.E.
nasce dal‐

l’attività svolta tra la
fine del 2017 ed i
primi mesi del 2018
dalla Fillea CGIL di Macerata nei cantieri sisma
2016 nella fase in cui venivano costruite le so‐
luzioni abitative di emergenza.
Alcune aziende in subappalto, i cui ammini‐
stratori sono poi risultati essere dei presta
nome, si sono servite di più caporali per la ri‐
cerca e l’utilizzo di manodopera principal‐
mente di nazionalità straniera: cittadini romeni
e cittadini egiziani.
Gli operai erano quindi reclutati da soggetti
della stessa nazionalità, venivano “gestiti” dagli
stessi e da altri soggetti di nazionalità italiana
e fatti lavorare in condizioni di totale irregola‐
rità: contratti di lavoro assenti o applicazione
di contratti collettivi non dell’edilizia, visite me‐
diche di idoneità assenti, DPI non consegnati,
lavoro straordinario e festivo non corrisposto,
pagamenti forfettari, tentativi di estorsione, at‐
tivazione di carte di credito nelle quali venivano
effettuati i pagamenti a nome di lavoratori che
non ne avevano il possesso e nelle quali sono
transitati anche decine di migliaia di Euro, ma‐
nodopera senza documenti di soggiorno.
La Fillea CGIL una volta ottenuta la fiducia di
questi lavoratori, minacciati già dai primi con‐
tatti, si è impegnata per fornire loro assistenza
non solo legale, ospitandoli in luogo sicuro
per garantire la loro incolumità nella fase di
avvio delle denunce ed assicurando quindi la
possibilità di testimoniare le condizioni di sfrut‐
tamento.
L’indagine e le intercettazioni che ne sono sca‐
turite hanno reso evidente il sistema malavi‐
toso che si era creato dietro queste costruzioni
con risorse pubbliche, individuando soggetti
con precedenti penali e legati ad associazioni
criminali.
Pertanto i capi d’imputazione a carico dei sog‐
getti implicati a vario titolo nella vicenda (am‐
ministratori, amministratori de facto, caporali)
sono: Art 603 bis c.p. (intermediazione illecita
di manodopera), Art 110 c.p. (Pena per con‐
correnza in reato), Art 21 L. 646/82 (subappalto
illecito), Art 593 c.p. (omissione di soccorso),
Art 610 c.p. (violenza privata), Art 56 e 629
c.p. (minacce).
La Fillea CGIL e la CGIL di Macerata, pertanto,
si sono costituite parte civile unitamente ai la‐
voratori relativamente ai citati procedimenti.

di Matteo Ferretti | 
SEGR. GEN. FILLEA CGIL MACERATA

IL CASO DI MACERATA

Territorio

segue a pagina 15
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lavoratori. La denuncia ha contribuito ad in‐
crinare il “muro di omertà” alimentato dal
sopruso e dalla consapevolezza di poter
contare su un’ampia manodopera disposta
a rinunciare ai propri diritti, pur di lavorare.
Dalle intercettazioni e prove raccolte dalla
Procura emerge che un sistema di recluta‐
mento basato sullo sfruttamento (paghe in‐
feriori ai minimi contrattuali, orari di lavoro
massacranti, mancata contrattualizzazione
dei rapporti di lavoro, buste paga fittizie)

con circa 60 lavoratori coinvolti,
di cui 15 senza regolare permesso
di soggiorno. I 60 lavoratori erano
senza contratto, a quelli che lo
avevano, veniva però richiesto di
restituire parte di quanto era stato
loro versato in busta paga (so‐
prattutto l’importo della cassa
edile). Tra gli arrestati i titolari di

due imprese e alcuni cittadini stranieri, per
lo più egiziani, tutti accusati di essere capo‐
rali, reclutatori di forza lavoro per le due
imprese edili. La procedura era semplice:
gli stranieri venivano reclutati quotidiana‐
mente presso un punto di ritrovo nella città
di Prato, trasportati sul luogo di lavoro con
auto e pulmini e impiegati nella costruzione
di case e negozi in oltre 30 cantieri in diverse
provincie tra cui Firenze, Prato e Pistoia. Il
ruolo di “reclutatore” era affidato ad alcuni
stranieri che risultavano anche operai di‐
pendenti delle stesse imprese. Dalle indagini
è emerso anche il ruolo di una società pra‐
tese gestita da due fratelli che falsificava at‐
testati di partecipazione degli operai a corsi
di formazione su salute e sicurezza nei can‐
tieri. Ad oggi vi è stata una prima udienza,
in cui sono state emesse le sentenze di al‐
cuni inquisiti, due sono ancora detenuti in
carcere, altri condannati dopo il rito abbre‐
viato. La prossima udienza si terrà il 16 di‐
cembre 2021. Questa importante operazione
della Procura di Prato ha fatto emergere la
consapevolezza di quanto sfruttamento ed
intermediazione di manodopera siano pre‐
senti in edilizia, di più di quanto general‐
mente si pensa. Questi odiosi fenomeni, che
si sviluppano lungo la catena dei subappalti,
sono dovuti alla mancanza di prevenzione
e trasparenza di chi e a quali condizioni la‐
vora nei cantieri, perché è solo con la tra‐
sparenza che si responsabilizzano anche i
committenti e le imprese appaltatrici e tutte
le figure responsabili del cantiere, essendo
fondamentale, per la lotta la caporalato,
coinvolgere chi effettivamente utilizza le
squadre di operai sfruttati. Non è accettabile
che ad esempio questo possa accadere in
appalti di importanti committenti per lavori
di milioni.  La Fillea di Firenze che è stata
ammessa come parte civile nel processo
continuerà ad essere presenti alle future
udienze del processo e a renderne conto ai
lavoratori tutti del nostro territorio.

“Cemento Nero” è l’operazione,
riguardante un caso di “capora‐
lato” nel settore edile, condotta

dalle squadre mobili di Firenze in collabo‐
razione con Prato e Pistoia, che nel maggio
del 2020 ha portato all’arresto di 11 persone
(italiane e straniere). L’indagine della Procura
di Prato è scaturita dalla denuncia della Fillea
Cgil di Firenze che, dopo aver ricevuto il
mandato da un lavoratore egiziano che van‐
tava salari arretrati, ha raccolto informazioni
sulle modalità di lavoro e reclutamento dei

di Giulia Masini | SEGR. FILLEA CGIL DI FIRENZE

IL CASO DI FIRENZE

SFRUTTAMENTO E
INTERMEDIAZIONE
ILLECITA

Territorio
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Lavoro

Per mitigare le rigidità introdotte
dalla riforma delle pensioni del
2011 – c.d. riforma Fornero – si
sono resi necessari i correttivi

per tener conto della gravosità dei lavori
e delle reali aspettative di vita in base al
lavoro svolto. Sulla base del principio che
non tutti i lavori sono uguali per usura,
per rischio infortunio e malattia profes‐
sionale, è stata introdotta nel 2017 l’Ape
sociale quale meccanismo di flessibilità
per l’accesso al pensionamento. 
Con la l. 232/2016 è stata redatta la prima
lista di 11 lavori gravosi, lista successiva‐
mente integrata da altre quattro cate‐
gorie dalla l. 205/2017. Si tratta del‐
l’elenco di lavori che nel caso siano stati
svolti dal lavoratore, per almeno 6 anni
negli ultimi sette, oppure per almeno 7
anni negli ultimi 10 (l’attestazione può
essere fatta, per i lavoratori edili, dalla
cassa edile/edilcassa), lo stesso lavora‐
tore può accedere all’Ape sociale, con
36 anni di contributi e 63 anni di età. 
Il 17/11/2020 il Governo ha istituito una

commissione tecnica presso il Ministero
del Lavoro e delle politiche sociali, pre‐
sieduta, su delega del Ministro, da Cesare
Damiano, composta da tecnici INPS,
INAIL, Istat e anche da esperti nominati
dalle parti sociali, con il mandato di defi‐
nire, entro il 2021, una proposta di inte‐
grazione di mansioni lavorative gravose
da presentare in un’apposita relazione alle
Camere.
Questa commissione, partendo dal rico‐
noscimento che non tutti i lavori sono
uguali, e che alcune lavorazioni espon‐
gono a fattori di rischio specifici che inci‐

dono, nel tempo, sulla condizione fisica
individuale e dunque sulla capacità di pro‐
secuzione dell’attività lavorativa nonché in
generale sull’aspettativa di vita della lavo‐
ratrice e del lavoratore, dovrebbe fornire
al decisore politico, gli strumenti per ope‐
rare una riforma delle pensioni che tuteli
le categorie più esposte al rischio profes‐
sionale.
Con questi obiettivi la commissione ha
scelto di orientare i propri lavori su due
diverse posizioni di valutazione, presen‐
tando a settembre 2021 un primo rap‐
porto degli studi realizzati.

di Ezio Giorgi | 
DIPARTIMENTO EDILIZIA
DELLA FILLEA CGIL NAZIONALE

i) Facchini, addetti allo spostamento merci e assimilati
‐ Classificazioni Istat 8.1.3.1

l) Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia
– Classificazioni Istat 8.1.4.1 ‐ 8.1.4.3

m) Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di
rifiuti ‐ Classificazioni Istat 8.1.4.5

n) Operai dell’agricoltura, zootecnia e pesca ‐
Classificazioni ISTAT 6.4.1 ‐ 6.4.2 ‐ 6.4.3 ‐ 8.3.1 ‐ 8.3.2

o) Pescatori della pesca costiera, in acque interne, in
alto mare, dipendenti o soci di cooperative ‐
Classificazioni Istat 6.4.5.2 ‐ 6.4.5.3 

p) Siderurgici di prima e seconda fusione e lavoratori
del vetro addetti a lavori ad alte temperature non
già ricompresi tra i lavori usuranti di cui al d.lgs. n.
67/2011 ‐ Classificazioni Istat 7.1.2.1 ‐ 7.1.2.2 ‐
7.1.2.3 ‐ 7.1.3

q) Marittimi imbarcati a bordo e personale viaggiante
dei trasporti marini ed acque interne ‐ Classificazioni
Istat 7.4.5 e personale viaggiante

a) Operai dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della
manutenzione degli edifici ‐ Classificazioni Istat 6.1 ‐
8.4.1 ‐ 8.4.2

b) Conduttori di gru o di macchinari mobili per la
perforazione nelle costruzioni ‐ Classificazioni Istat
7.4.4.2 ‐ 7.4.4.3 ‐ 7.4.4.4 

c) Conciatori di pelli e di pellicce ‐ Classificazioni Istat
6.5.4.1 

d) Conduttori di convogli ferroviari e personale
viaggiante ‐ Classificazioni Istat 7.4.1.1 e personale
viaggiante 

e) Conduttori di mezzi pesanti e camion ‐ Classificazioni
Istat 7.4.2.3

f) Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed
ostetriche ospedaliere con lavoro organizzato in turni;

g) Addetti all’assistenza personale di persone in
condizioni di non autosufficienza ‐ Classificazioni
Istat 5.4.4.3

h) Insegnanti della scuola dell’infanzia e educatori degli
asili nido ‐ Classificazioni Istat 2.6.4.2

Elenco delle 15 categorie di lavori gravosi

LAVORI 
GRAVOSI

I lavori della
Commissione tecnica
del Governo presieduta
da Cesare Damiano
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Lavoro

1 – Ridefinizione degli indici di gravo‐
sità e proposte di semplificazione della
normativa
Il primo ambito di ricerca è stato costruito
prendendo in considerazione tre aspetti:
• affinità di alcune categorie professionali
con quelle della lista dei lavori gravosi;

• classificazione delle attività gravose in
base ad alcuni indicatori;

• possibili interventi di semplificazione
della normativa in vigore.

L’Inail in interlocuzione con l’Inps ha evi‐
denziato una serie di altre categorie di la‐
vorazioni e ulteriori raggruppamenti pro‐
fessionali in base alla rischiosità infortunistica
e/o malattia professionale che potrebbero
essere incluse tra i lavori gravosi.
In base alle proposte di ampliamento del‐
l’elenco delle lavorazioni gravose avanzate
dall’Inail, l’Inps ha presentato una serie di
stime di spesa, tenendo conto anche delle
risorse, non completamente utilizzate, di
quelle già stanziate per l’Ape sociale.

2 – Analisi di alcuni progetti di ricerca
tra i quali “The health equity impact
of increasing age of retirement” (L’im‐
patto sulla sostenibilità del sistema sanitario
dell’aumento dell’età pensionabile). 
Un gruppo tecnico ristretto ha fornito un
contributo scritto alla “Commissione Da‐
miano” individuando, in base a studi e ana‐
lisi in materia di gravosità dei lavori, ele‐
menti da utilizzare per una valutazione
strettamente tecnica delle categorie di la‐
vorazioni da introdurre nella lista dei lavori
gravosi che sono:
• onerosità ergonomica della mansione che
si manifesta principalmente con il logora‐
mento dell’apparato muscoloscheletrico;

• carico psicosociale che esprime lo stress
correlato al lavoro, così importante per
il rischio metabolico, cardiovascolare e
per la salute mentale;

• rischiosità per la sicurezza che si esprime
nelle conseguenze infortunistiche della
incidentalità.

In base a questi tre indicatori sono state
prodotte graduatorie di professioni per
gravosità decrescente, mettendo in evi‐
denza in testa alla classifica professioni
notoriamente pesanti dal punto di vista
muscoloscheletrico nell’agricoltura, navi‐
gazione e pesca e costruzioni e all’estremo
opposto le professioni intellettuali dei ser‐
vizi e del pubblico impiego.

Negli ultimi anni più volte abbiamo raccolto richieste di chiarimento e rilevato
criticità in merito all’accesso all’ape sociale o pensionamento anticipato
come lavoratori “precoci” relativamente a quelle categorie, cosiddette gra‐
vose, ricomprese nella tabella A del DM 5 febbraio 2018 e che per il nostro

settore riguardano ad oggi l’edilizia e il comparto del lapideo.
A partire dal 2018 le professioni rientranti tra le categorie dei lavoratori gravosi vengono
identificate attraverso l’attribuzione di un codice Istat inserito dall’azienda, rispetto al‐
l’attività lavorativa che viene svolta.
Anche rispetto alle categorie di lavoro oggi ricomprese dalla normativa abbiamo però re‐
gistrato difficoltà nel compilare le domande e nei codici utilizzati dalle aziende che devono
corrispondere a quanto indicato dalla legge. Abbiamo riscontrato anche codici obsoleti in
utilizzo presso le agenzie per l’impiego che rischiano di essere fuorvianti anche per i lavo‐
ratori e/o le aziende che di conseguenza non si riconoscono nell’alveo della normativa.
Le categorie presenti nella tabella A della Legge sono state evidenziate attraverso
codici Istat a due, tre o a quattro sotto codici (digiti), e vanno incluse tutte le professioni
lavorative che hanno la “matrice dei codici riportati in tabella A” (cioè il codice principale
per esempio 6.1 e suoi sottocodici)

Considerando l’imminente scadenza delle domande di Ape sociale e precoci, per
l’anno 2021, riteniamo importante che tutti i lavoratori che hanno i requisiti possano
inoltrare la domanda di pensione anticipata e facciano compilare il modello Ap116
così da poterla presentare entro il 30 novembre 2021. È indispensabile verificare
che nella compilazione del modello Ap116 i codici Istat inseriti dalle aziende corri‐
spondano a quelli suddetti e che siano aggiornati.

di Serena Morello | 
DIPARTIMENTO IMPIANTI FISSI
- FILLEA CGIL NAZIONALE

Il riconoscimento dell’Ape
sociale e dei precoci

Per essere più chiari, prendiamo a riferimento la lettera a) della tabella del DM 5 febbraio 2018
A) operai dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione degli edifici clas‐
sificate con i seguenti codici Istat 6.1 – 8.4.1 – 8.4.2
Prendendo in esame il codice Istat 6.1 sono ricompresi:
“Artigiani e operai specializzati dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione
degli edifici”, quindi, potranno essere incluse tra le attività gravose, tutte le professioni che
hanno avuto un’attribuzione di codice Istat con la matrice 6.1, saranno quindi da includere
tutti i sotto codici, che per comodità riportiamo:
• 6.1.1.1.0 Brillatori e artificieri in cave e miniere
• 6.1.1.2 Tagliatori di pietre, scalpellini e marmisti
• 6.1.1.2.0 Tagliatori e levigatori di pietre, scalpellini e marmisti
• 6.1.2.1 Muratori in pietra, mattoni, refrattari
• 6.1.2.1.0 Muratori in pietra e mattoni
• 6.1.2.2 Muratori in cemento armato
• 6.1.2.2.1 Casseronisti/Cassonisti
• 6.1.2.2.2 Muratori e formatori in calcestruzzo
• 6.1.2.3 Carpentieri e falegnami nell’edilizia (esclusi i parchettisti)
• 6.1.2.3.0 Carpentieri e falegnami edili
• 6.1.2.4 Ponteggiatori
• 6.1.2.4.0 Ponteggiatori
• 6.1.2.5 Armatori di gallerie, addetti all’armamento ferroviario e professioni assimilate
• 6.1.2.5.1 Armatori di gallerie e pozzi
• 6.1.2.5.2 Armatori di ferrovie
• 6.1.2.6 Pavimentatori stradali e professioni assimilate
• 6.1.2.6.1 Asfaltisti
• 6.1.2.6.2 Lastricatori e pavimentatori stradali
• 6.1.2.7 Montatori di manufatti prefabbricati e di preformati
• 6.1.2.7.0 Montatori di manufatti prefabbricati e di preformati
Lo stesso ragionamento vale per tutte le altre attività presenti nella tabella A del Dm 5
febbraio 2018.
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In&Out

In
Sicurezza sul lavoro: in tutti i territori si

stanno sottoscrivendo accordi e protocolli per
innalzare il livello di sicurezza nei cantieri e
fermare la strage di lavoratori che sta
accompagnando la ripresa del settore. 
Qui ne elenchiamo alcuni:
Brindisi. Accordo sindacati parti datoriali sui
temi della formazione continua dei lavoratori
edili, in aggiunta a quella di ingresso al
cantiere. Nel progetto saranno coinvolti gli
enti bilaterali e la Prefettura, alla quale
periodicamente verranno riportati i dati per
consentire la verifica di eventuali anomalie
nei cantieri.
Genova. Primi in Italia, i lavoratori edili di
Genova avranno entro la fine dell’anno il
pass digitale, una sorta di “carta di identità”
che verrà rilasciata dalla Cassa Edile e
conterrà tutte le informazioni riguardanti il
lavoratore e l’impresa, con l’obiettivo di
garantire più sicurezza e trasparenza nei
cantieri. Istituito inoltre presso la Prefettura
un tavolo tecnico permanente sulla
sicurezza nei cantieri, di cui faranno parte
anche i sindacati e gli enti bilaterali edili.  
Salerno. Dal 1 novembre attiva la
piattaforma S.I.N.O.P. (Sistema Inserimento
Notifiche Preliminari), un applicativo web
realizzato sulla base dell’”Accordo
organizzativo per la sicurezza nei cantieri e
il contrasto al lavoro nero”, sottoscritto lo
scorso 8 luglio dalle parti sociali e le varie
istituzioni territoriali, tra cui Prefettura,
Ispettorato Territoriale del Lavoro, Azienda
Sanitaria Locale, Direzioni Provinciali di INPS
e INAIL, Fillea Filca Feneal, Associazione
Costruttori Edili (ANCE), ANCI Campania.
Ricostruzione post sisma. Dopo Teramo,

Ascoli, Fermo, L’Aquila, Rieti, sottoscritto
anche a Perugia il protocollo di legalità nei
cantieri della ricostruzione. Previsti
monitoraggio con badge elettronico,
formazione per la manodopera coinvolta nei
cantieri “complessi” ed un un elenco di
manodopera da cui le imprese potranno
attingere.  

Palermo. L’idea lanciata dalla Fillea nel
luglio scorso di costituire una “comunità
energetica” allo Zen, con la partecipazione
diretta degli abitanti del quartiere, è piaciuta.
Al punto che è stata adottata e inserita a
pieno titolo tra le attività del Laboratorio di
Progettazione Ambientale �A” del corso di
laurea magistrale a ciclo unico in Architettura.

Forlì ‐ Cesena e Rimini. Sottoscritto il
contratto territoriale per i lavoratori delle
imprese edili industriali e cooperative delle
province di Forlì‐Cesena e Rimini. Si tratta del
primo rinnovo in tutta la regione che integra il
contratto collettivo nazionale di lavoro a circa
due anni dalla scadenza. Hanno firmato
l’accordo, insieme alle sigle sindacali, Ance,
Legacoop, Confcooperative e Agci.

Siracusa. Al via la trattativa per il rinnovo
del Contratto provinciale dell’edilizia. Per i
segretari generali degli edili Cgil Cisl Uil
territoriali “è il momento di rinnovare il
contratto, valutando, tra le altre cose, gli
elementi variabili delle retribuzioni di
competenza provinciale, investire sulla
sicurezza e lanciando un piano straordinario
di formazione dei lavoratori disoccupati del
settore”.

Forlì. Elette le Rsu della Atl Group di Santa
Maria Nuova, la lista della Fillea Cgil ha
confermato i propri rappresentanti aziendali,
Marta Mazzoli ed Emanuele Bonoli, a cui sono
andati il 95% dei voti espressi. Buon lavoro ai
nostri Rsu!

Nuovi segretari Fillea. In bocca al lupo ai
nuovi segretari generali della Fillea di Como
Luca Vaccaro, della Fillea Chieti ‐ Pescara
Marco Ranieri. Un grande abbraccio ai
segretari uscenti, Renzo Andreotti e Dovi
Aloumoun (che resta nella segreteria
provinciale).

Out
Milano. Dopo anni di test, di anticipazioni e

di lavoro congiunto tra amministrazioni
pubbliche e imprese ‐ in particolare Regione
Lombardia e Ance ‐ debutta Market Inerti, il
“borsino” per la compravendita di inerti
provenienti da impianti di riciclo, certificati e
pronti per l’impiego nell’edilizia e nelle opere
pubbliche su quasi tutto il territorio italiano.
Protagonisti del sistema saranno le imprese di
costruzione e i gestori degli impianti di
trattamento e recupero, ma un ruolo
importante lo avranno anche i tecnici
progettisti e le pubbliche amministrazioni. La
piattaforma è accessibile del sito dell’Arpa
regionale e consultabile da tutti operatori del
settore, a livello nazionale.

Pordenone. Per la prima volta, le iscrizioni
ai corsi della scuola edile provinciale saranno
aperte anche alle ragazze. I corsi dell’ente
bilaterale sono rivolti a giovani che hanno un
diploma di scuola superiore (almeno triennale)
e che intendono trovare immediata

occupazione nelle diverse specialità delle
costruzioni, non ultime quelle legate alle nuove
competenze e professionalità richieste su
risparmio energetico, messa in sicurezza,
incentivi e bonus fiscali. 

Belluno. La scuola edile di Sedico batte
tutti sul tempo: i suoi allievi sono i primi ad
essere formati come operatori per la gestione
digitale del cantiere, che consentirebbe di
risparmiare 20 ore di lavoro a persona, ridurre i
ritardi del 50% e gli errori del 30%, guadagnare
2 settimane sul controllo costi. 

Ferrara. Patto tra Comune e Acer per
riqualificare 16 edifici. L’iniziativa pilota vedrà un
pacchetto di lavori su un intero quartiere, per
un totale di 19 milioni di euro, nell’ambito di un
piano di riqualificazione urbana che ‐ per
tipologia ‐ sarà il primo in Italia. Al via la
selezione dell’impresa esecutrice.

Milano. Le aree dismesse vivono nei
progetti degli studenti: questo il senso
dell’iniziativa Ri‐Abitiamo con cui gli Amici della
Biennale hanno chiamato a raccolta 200 scuole
superiori. Tantissimi i progetti, la proposta
vincente quella dei ragazzi dell’Artistico
Caravaggio, che hanno immaginato la
trasformazione dell’ex stabilimento della
Innocenti di Lambrate in una enorme serra
pubblica.

Reggio Emilia. Ultimati i lavori di
ristrutturazione e riqualificazione energetica
per il primo condominio che ha beneficiato del
superbonus, un edificio degli anni ’70, 20 unità
abitative, per un importo totale di un  milione
di euro, migliorando le prestazioni energetiche
oltre il requisito minimo indicato dalla
normativa.

Udine. Dall’innovativo corso di laurea
triennale in Tecniche dell’Edilizia e del territorio
escono i primi laureati, con la soddisfazione del
coordinatore del corso “sono figure altamente
richieste per il ruolo intermedio fra il progettista
laureato magistrale in ingegneria civile o in
architettura e i tecnici che lavorano su un’opera
edilizia o territoriale”.

Parma. Per tutti gli abitanti è l’isolato dell’ex
Toyland, il negozio di giocattoli all’ingrosso più
noto della città, con 51 anni di storia alle spalle.
Ora il vecchio capannone lascerà spazio, senza
variazioni di volume, ad un modernissimo
condominio in legno super efficiente, composto
da 45 unità abitative. Sarà uno dei primi casi in
Italia di ristrutturazione con ricostruzione
usando il superbonus. Grazie all’incentivo, gli
alloggi sono stati già venduti tutti…una
condizione più unica che rara, di questi tempi.

Buone notizie in pillole 
fuori e dentro la Filleaa cura di Barbara CannataIn Out
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